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Cerimonia di presentazione 
dei nuovi Soci
e del Bilancio Sociale 2010 

di Salvo Cartuccio

La Banca Don Rizzo offre ai propri soci una serie di attività 
e di servizi che esulano dal carattere strettamente 
bancario, andando a costituire tutti quei vantaggi che 
possono essere definiti extra-bancari.
Tra questi, rientrano le cerimonie di ammissione e di 
presentazione dei nuovi soci, nelle quali viene data 
l’opportunità ai nuovi associati di prendere parte ad un 
aperitivo, permettendo loro di incontrarsi e avere i primi 
contatti con gli organi istituzionali della Banca, con lo 
scopo di evidenziare e conoscere le caratteristiche 
distintive del Credito Cooperativo. 
Nello specifico, Venerdì 29 Settembre la Banca ha 
realizzato presso il Palazzo Sambuca di Palermo l’ultima 
cerimonia di benvenuto dell’anno per circa 100 nuovi 
Soci, ai quali è stata anche presentata l’ottava edizione 
del Bilancio Sociale e di Missione della Banca.
Il Presidente Giuseppe Mistretta ha dato inizio alla 
cerimonia sottolineando l’importanza della redazione 
del Bilancio Sociale, “in quanto occasione di verifica del 
Valore Aggiunto generato dalla Banca nel 2010”.
Il Direttore Generale, Carmelo Guido, ha commentato 

Le comunicazioni istituzionali

e illustrato le slide di presentazione del Bilancio, 
mettendo in evidenza le attività sostenute nell’anno 
passato dalla Banca in campo culturale, economico e 
sociale. 
Alla presentazione, sono seguiti i saluti da parte del 
presidente della Fondazione Sambuca e gli interventi 
da parte del Dott. Alessandro Messina responsabile 
dell’Ufficio Rapporti con le Imprese e progetti speciali 
di Federcasse e del Prof. Salvatore La Francesca Docente 
di Economia Applicata presso l’Università di Palermo. 
Nel corso della cerimonia di benvenuto, ad ogni Socio 
è stato, inoltre, consegnato un kit contenente un 
certificato azionario, una guida all’identità delle BCC 
“Conoscere il Credito Cooperativo”, una spilla in argento 
con lo stemma del Credito Cooperativo e del materiale 
informativo-promozionale sul valore di essere Soci.
Al termine della presentazione realizzata nella sala 
convegni della struttura, i Soci e le loro famiglie 
hanno potuto prendere parte all’aperitivo che si è 
tenuto presso un cortile situato in uno degli atri dello 
splendido Palazzo Sambuca.

Banca Don RizzoBanca Don Rizzo
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Adozioni a distanza
La Banca Don Rizzo “prima” in Italia per costruire il futuro
del popolo ecuadoregno 

di Giada Cuticchio

È successo poco prima di Natale… e non poteva che 
essere il periodo migliore per… diventare genitori di 
47 bambini ecuadoriani. E già, noi soci della Banca 
Don Rizzo, grazie al progetto di adozione a distanza 
portato avanti con il FEPP (Fondo Ecuatoriano 
Populorum Progressio), ci siamo assunti l’impegno 
di guidare questi bambini nella loro formazione 
ritenendo che l’istruzione, e la conoscenza 
rappresentino degli elementi imprescindibili per la 
loro libertà. 
Già nel precedente numero della rivista, vi avevamo 
annunciato che il Consiglio di Amministrazione 
della Banca Don Rizzo, aveva stanziato dei fondi per 
delle adozione a distanza. Il passo successivo è stato 

quello di individuare, con l’ausilio del FEPP, i bambini 
che avrebbero usufruito di tali fondi. 
Juan, Miguel, Pablo, Maria… guardando le foto 
che ci hanno inviato dall’Ecuador già si possono 
immaginare i nomi, gli occhi dei bambini della 
comunità della Colaguila, provincia di Cotopaxi, 
che la Banca Don Rizzo ha adottato. Solo ipotesi sui 
nomi per ora perché mettersi in comunicazione con 
la comunità che li accoglie non è semplice. 
Ci è stato riferito che la Banca Don Rizzo è stata la 
prima tra le BCC italiane ad aderire al progetto di 
adozione del FEPP. A volte capita di essere i primi, mi 
è stato detto, e quando ciò accade senza la brama di 
volerlo essere, aggiungo, è ancora più gratificante. 

Le comunicazioni istituzionali
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La drammatica crisi finanziaria esplosa nel pieno 
dell’estate non ha bisogno di presentazioni, come 
del resto non hanno bisogno di pubblicità le sue 
conseguenze. Sulle cause, invece, possiamo azzardare 
tutta una serie d’ipotesi che spaziano dalla normale 
congiuntura economica, alla crisi del modello 
capitalistico, al complotto globale contro la moneta 
unica europea. Ma si tratta, appunto, d’ipotesi. Attori 
concreti, invece, sono certamente le agenzie di rating 
che, con le loro esternazioni, riescono a modificare 
il comportamento degli investitori e gli scenari 
di mercato. Ma chi sono queste eminenze, ormai 
nemmeno più tanto grigie? Nascono negli Stati Uniti, 
dove ancora oggi hanno il loro centro d’interessi e le 
loro sedi. Figlie della legittima aspirazione a chiedere 
alle imprese la giusta trasparenza, vengono fondate 
già nel 1860 (Standard&Poor’s) per occuparsi delle 
imprese impegnate nella costruzione di canali e ferrovie 
nell’America dei pionieri. Nel 1900 nasce Moody’s, nel 
1913 quella che resta la minore delle “tre sorelle”: Fitch.
Le agenzie si occupano di leggere i bilanci delle società 
(o degli Stati), per calcolarne le effettive potenzialità 

ed i relativi rischi, in modo da poter sintetizzare in una 
sigla una valutazione che possa servire da guida agli 
investitori. Da qui quelle famose - o forse famigerate - 
serie di lettere come AAA oppure BB - che racchiudono 
in sé le prospettive, rosee oppure funeree, di un’azienda.
In teoria organismi imparziali, dunque. Ma che molte 
volte hanno offerto spunti per pensare male. A 
cominciare da alcuni default che i risparmiatori italiani 
ben ricordano: Parmalat, Cirio, la Repubblica Argentina. 
In tutti questi casi i rating sono stati rassicuranti fino al 
momento in cui salvarsi era impossibile, almeno per il 
comune risparmiatore. Nel momento in cui le agenzie 
di rating, con “perfetto tempismo e coordinazione”, 
hanno lanciato il loro allarme, il piccolo investitore 
aveva ormai il destino tracciato, ed era un destino 
fallimentare. Tralasciamo di elencare ulteriori esempi in 
cui il piccolo ha perso ed il grande si è salvato. In oltre 
dieci anni, poco è cambiato. Ancora oggi, come allora, 
gli stessi dubbi ci assalgono, in un momento in cui i 
mercati finanziari europei sono provati da una fase di 
ciclo economico oggettivamente difficile, nonché da 
una gestione politico-economica dell’Unione Europea 
che dev’essere perlomeno affinata. In questa metaforica 
cristalleria europea arrivano, con l’abituale tempismo, 
gli elefanti delle “tre sorelle”, sotto forma di dichiarazioni 
di downgrading, d’inizio di periodi d’osservazione 
su alcuni Stati e sui loro debiti, di prospettive che 
peggiorano. Le conseguenze vanno dal crollo dell’euro 
contro il dollaro, all’impoverimento oggettivo dei 
cittadini, ai rivolgimenti politici interni agli Stati. Quante 
di queste conseguenze sono inevitabilmente legate alla 
sacrosanta missione di trasparenza? Quante sono invece 
volute? Quanto possono essere imparziali tre agenzie 
che hanno radici storiche negli USA, a cui la fine della 
supremazia del dollaro non ha certo giovato? I rating 
dei Paesi sono uno strumento potente ed attualmente 
senza vere alternative, gli interessi politici ed economici 
enormi ed intrecciati strettamente a livello planetario. 
Agenzie in teoria imparziali ed in pratica schieratissime? 
Burattinai dei mercati o burattini a loro volta, strumenti 
occulti di potere di organismi sovranazionali?
A pensar male si fa peccato, qualcuno diceva, ma spesso 
s’indovina.

Le agenzie di rating.
Burattinai dei
mercati finanziari?

di Marcello Ingrassia

Finanza ed economia reale e finanziaria
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Monetica

Il Progetto Sales Force
di Serena Lo Monaco

L’importanza di uno strumento di pagamento elettronico 
ai giorni nostri è direttamente commisurata alla “serietà 
e delicatezza” della contingenza economica che stiamo 
attraversando.	
Per tale ragione la BCC Don Rizzo sta per mettere in campo 
una serie di offerte mirate, a seconda dei settori finanziari 
di riferimento, atte a supportare la propria clientela per 
tutte le esigenze del caso.
L’intervento della Banca su tali argomentazioni è di così 
elevato profilo da far scegliere alla stessa di realizzare delle 
partnership con aziende leader nel settore quali la Omnia, 
che si occuperà del personale, l’Iccrea, che emanerà le 
carte e la Bcc Multimedia, che opererà da call center per 
l’assistenza ai clienti. 
Al fine di dare ancora più sostanza al progetto “Sales 
Force”, la Don Rizzo ha deciso di far operare gli agenti in 
una duplice direzione: visitando, presso le loro sedi, le 
aziende clienti della banca instaurando un rapporto di 
collaborazione di merito dedicato e, inoltre, offrendo la 
propria professionalità attraverso delle consulenze date 
da esperti in appositi “corner” che saranno realizzati presso 
tutte le filiali del nostro istituto bancario.	
Entriamo maggiormente nel merito delle peculiarità delle 
carte di credito; questo mezzo porta a mantenere salde 

alcune caratteristiche peculiari delle carte quali i numerosi 
canali di utilizzo: gli acquisti on line di ogni genere, dai 
biglietti aerei allo shopping fino alle commesse aziendali 
e, di conseguenza, a rafforzare la sicurezza che da essi 
ne deriva evitando spiacevoli incovenienti della pirateria 
informatica, lo stesso vale per gli sportelli bancomat o per 
operazioni presso esercizi commerciali in ogni nazione; 
la flessibilità delle opzioni che possono variare a seconda 
delle esigenze del cliente senza che questo comporti 
la sostituzione della carta bensì mantenendo lo stesso 
supporto.
Ma la vera forza del nostro progetto, che ci differenzia dagli 
altri istituti di credito, sta nel fornire tutte le informazioni 
mirate a seconda delle esigenze che si prospettano: il 
vantaggio che ne deriva per il nostro cliente è proprio 
quello di essere cliente della Banca Don Rizzo, sicché 
vogliamo dedicargli tutte le attenzioni possibili per fornire 
un buon servizio nel merito della gamma di scelte da 
effettuare circa la propria carta di credito.
È evidente che ormai non si può più fare a meno della 
carta di credito quale che sia l’esigenza del cliente e per 
tale ragione deve essere la banca a proporre opportunità 
di scelta variegate nel carnet delle proprie offerte, in modo 
da far sentire a sua agio il cliente per tutte le sue richieste.
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Focus di approfondimento

L’agenzia di Carini
nel territorio

di Paolo Croce e Giuseppe Matranga

La BCC Don Rizzo, banca leader nel credito cooperativo 
della Sicilia occidentale con 14 filiali e quasi 4.000 soci, 
ha proseguito il suo programma di apertura delle filiali 
sul territorio con l’apertura di quella di Carini alla fine 
del 2008.
Con la filiale di Carini si è voluto rafforzare la visibilità 
del marchio sul territorio e offrire alle famiglie, ai 
piccoli imprenditori ed ai nuovi potenziali soci 
un’opportunità in più di accesso al credito ed ai servizi 
bancari. 
Il modello di relazione è quello tradizionale e continuerà 
ad essere principalmente diretto: le caratteristiche 
ispiratrici sono infatti trasparenza, luminosità, 
accessibilità, ma principalmente la centralità della 
relazione personale.
Ed è soprattutto l’innovazione a caratterizzare gli 
spazi sia in termini di visual che di funzionalità: una 
superficie complessiva di circa 180 mq che porta a 

migliorare l’accoglienza e la tutela della privacy con 
possibilità di gestire al meglio le esigenze operative 
quotidiane e quelle informative e di consulenza in 
materia finanziaria e d’investimento.
Molte le operazioni che possono essere eseguite 
in modalità self-service mediante il nostro ATM di 
generazione evoluta, ovvero attraverso l’operatività 
tradizionale del personale della filiale. 
La nostra mission è quella di rendere ancor più 
autentica e importante la nostra azione di sviluppo 
del territorio, in un periodo economico delicato, che 
ha il sapore di una rinnovata fiducia verso il futuro e la 
nostra gente. 
La Filiale di Carini, ricordiamolo, dopo 3 anni dalla sua 
apertura, rimane ancora l’unico Sportello del Credito 
Cooperativo presente nel Comune ed un riferimento 
importante per le numerose famiglie e piccole attività 
in esso radicate.

Banca Don RizzoBanca Don Rizzo
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BCC San Marzano
di Rocco Viola

Una mano concreta alle famiglie, ai giovani, alle imprese. 
Un sostegno pratico all’arte, alla cultura, al volontariato. Un 
segno tangibile alla valorizzazione del patrimonio e della 
storia del territorio. Sono i tratti della BCC San Marzano di 
San Giuseppe. Tratti coerenti con la filosofia delle Casse 
Rurali italiane, nate e sviluppate sui territori, contribuendo 
a sostenerne l’identità. L’impegno della banca ionica, però, 
è andato oltre, diventando propulsivo nel promuovere 
nuovi modi di fare banca. Anche una banca locale, può 
guardare oltre la propria primaria missione.
Nasce così un inedito concetto di Banca a Colori. Filosofia 
inaugurata con le ultime filiali e ripresa nel restyling di 
quelle precedentemente realizzate. Un nuovo modo di 
intendere banca. Con angolo lettura e corner-caffè, con 
postazione internet-free e console Wii per intrattenere i 
figli dei clienti impegnati nelle operazioni bancarie. 
Spirito innovativo che ha portato la BCC San Marzano di 
San Giuseppe all’allestimento di interessanti operazioni e 
progetti: dal primo conto che permetteva il finanziamento 
per il chirurgo estetico (notizia che ha fatto il giro 
del mondo) al finanziamento del primo condominio 
fotovoltaico in Puglia. Iniziative, queste, alle quali si sono 
affiancati momenti che hanno favorito la crescita e la 
discussione su temi importanti e attuali. Un esempio su 
tutti è il Taranto Finanza Forum, evento che quest’anno 
ha celebrato la sua quinta edizione richiamando in tre 
giorni in Puglia oltre 2000 presenze e le principali società 
finanziarie internazionali in un happening senza veli sui 
mercati globali. O come il progetto cinematografico 
scaturito con un bando nazionale aperto a tutti gli autori, 
con due temi conduttori: il territorio e i risvolti sociali 
e umani della crisi. L’opera, “Il Signor H”, interpretata 
da Alessandro Haber, ha vinto il Festival del Cinema 
Europeo. O, infine, “I Pizzini della Legalità”, percorso 
congiunto con l’Associazione Libera di Don Luigi Ciotti, 
tesa all’affermazione dei valori e dei principi della legalità. 

BCC a confronto
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L’Associazione Soci Giovani 
della Banca Don Rizzo
“per un futuro da scrivere”

di Ignazio Cruciata

In un contesto di grave e difficile crisi economico - 
finanziaria che la la nostra società sta attraversando, 
poter parlare ai giovani di futuro, di speranza e di 
obiettivi è un ostacolo difficile da affrontare.
Queste difficoltà però non hanno scoraggiato un 
gruppo di giovani soci della Nostra Banca, che animati 
dai valori e dai principi del Credito Cooperativo hanno 
dato vita alla nascita dell’Associazione Soci Giovani 
della Banca Don Rizzo. 
Tale risultato è il frutto di un intenso lavoro “ricco” di 
incontri e che ha richiesto impegno, cooperazione 
e sacrificio da parte di tutti coloro, che fin dall’inizio 
hanno sposato l’idea dell’Associazione.
Nel corso dei nostri incontri ci siamo posti diversi 
quesiti e a questi, abbiamo cercato di dare delle 
risposte concrete e applicabili. Il primo tra tutti è stato 

l’obiettivo della nostra associazione.
L’Associazione Soci Giovani della Banca Don Rizzo 
si pone come obiettivo di creare opportunità, con i 
soci giovani e per i giovani soci di crescita formativa, 
professionale e culturale, attraverso il confronto 
continuo con il mondo imprenditoriale, istituzionale 
e sociale del nostro territorio. 
La serata inaugurale svoltasi il 16 dicembre 2011 
presso l’ex Collegio dei Gesuiti, rappresenta un punto 
di partenza per l’avvio di un percorso che idea dopo 
idea, progetto dopo progetto, con la collaborazione 
dei giovani soci (ciascuno con le proprie capacità) 
contribuirà alla crescita del nostro territorio.
L’associazione è suddivisa in quattro aree così 
composte: Sport e Svago, Lavoro e Formazione, 
Sociale e Innovazione, Arte e Cultura.

Il progetto giovani della Banca
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Ciascuna area rispecchia l’identità del Credito 
Cooperativo, nonché la figura del Fondatore del 
Nostro Istitituto “Don Giuseppe Rizzo”, il quale con 
caparbietà, forza d’animo ha speso tutte le sue energie 
senza arrendersi mai, per il bene del nostro territorio.
Un vivo ringraziamento a tutti coloro i quali hanno 
partecipato all’organizzazione dell’evento ed a tutti 
coloro che ci hanno sostenuto, che per noi promotori 
dell’Associazione hanno rappresentato la “linfa vitale”, 
che ci ha permesso di credere giorno dopo giorno che 
è possibile scrivere un futuro migliore.
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Il punto di vista
di un giovane dipendente
della BCC “Don Rizzo”

di Giuseppe Stellino

L’esperienza qui alla Don Rizzo sta rappresentando per me 
un’opportunità di crescita umana e professionale, oltre 
che lavorativa, straordinaria. Questa affermazione non 
vuole essere né retorica né tantomeno autocelebrativa, 
ma affiora dal grande senso di orgoglio e di appartenenza 
che si prova a far parte di questa storica realtà aziendale 
locale, ma anche dalla constatazione diretta e personale 
che le banche locali come le BCC hanno delle espressioni 
valoriali e relazionali (mutualità, solidarietà, cooperazione, 
territorialità, ecc.) che arricchiscono e completano il loro 
ruolo di Banche e che le differenziano in modo netto da 
tutte le altre banche di carattere nazionale. Negli anni 
passati ho avuto modo di compiere una breve esperienza 
lavorativa presso un altro istituto di credito a carattere 
nazionale e posso affermare che esistono notevoli 
differenze rispetto ad una BCC come la “Don Rizzo” da tutti 
i punti di vista (umano, organizzativo, di concezione di 
banca, di attenzione verso il territorio e la comunità, ecc.).
Giunto alla “Don Rizzo” ho scoperto con piacevole 
sorpresa un clima diverso, ospitale, quasi familiare. Da 
subito ho notato un atteggiamento cordiale e amichevole 
tra tutti i dipendenti, improntato alla collaborazione, 
al lavoro di squadra e al senso di appartenenza alla 
Banca ovviamente nel rispetto dei ruoli, delle esigenze 
e delle capacità individuali di ciascuno. Non a caso con 
alcuni colleghi sono anche nate amicizie che talvolta 
proseguono anche in attività extrabancarie. Inoltre 

secondo me è una cosa bellissima e non di poco conto 
vedere il management della “Don Rizzo” dialogare spesso 
con noi dipendenti, anche per il corridoio, chiedendoci 
di noi e delle nostre problematiche di banca e non. 
Questo vuol dire mettere al primo posto la centralità 
della persona umana e instaurare con i dipendenti 
delle buone relazioni umane che sono il presupposto 
di base per lavorare meglio e dare il massimo. Le BCC 
come la “Don Rizzo” nascono e operano nel territorio 
e per il territorio dove sono insediate, quindi tutto ciò 
che ricevono dalle comunità locali viene interamente 
reinvestito nel territorio stesso, sostenendo le famiglie e 
gli investimenti produttivi delle imprese e degli artigiani 
locali. Ciò genera un effetto leva concreto e virtuoso nelle 
dinamiche economiche e produttive del territorio stesso, 
poiché investire sul territorio significa investire su chi ci 
vive e ci lavora, cioè su tutti noi, in quanto si sostengono 
le occasioni di sviluppo produttivo e imprenditoriale 
e quindi si generano nuove opportunità di lavoro e di 
reddito che in definitiva conducono ad un maggior 
benessere reddituale complessivo di tutta la comunità 
(effetto moltiplicativo). Un altro aspetto fondamentale da 
sottolineare è che l’investimento delle BCC come la “Don 
Rizzo” non si esaurisce solo col credito e gli impieghi, 
ma si esplicita anche attraverso il sostegno ad iniziative 
sociali, culturali, umanitarie e sportive perché la crescita 
di una comunità deve essere non solo economica ma 
anche morale e valoriale, in quanto il denaro deve restare 
uno strumento e la ricchezza economica non deve 
essere l’unico obiettivo. Questo forse già basterebbe ad 
evidenziare la diversa identità e la scarsa attenzione che le 
grosse banche hanno nei confronti delle comunità locali 
in generale. In conclusione da giovane dipendente della 
BCC “Don Rizzo”, penso di aver maturato, in questi anni, 
la consapevolezza che le banche di credito cooperativo 
siano veramente delle banche uniche e differenti 
rispetto alle altre sotto tutti i punti di vista e spero di 
continuare a rendere testimonianza attiva di questa 
mia consapevolezza e dei valori delle BCC verso la mia 
comunità ed in particolare verso i giovani, affinchè tutti 
colgano il grande valore aggiunto che una BCC conferisce 
al comprensorio in cui opera e quindi riconoscano e 
sostengano ancor più il ruolo sociale ed economico di 
riferimento della “Banca Don Rizzo”. 

Il progetto giovani della Banca
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Il progetto giovani della Banca
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Il ruolo e l’esigenza del silenzio
nella nostra società

di Silvia Amore

Metropoli sfavillanti, alti grattacieli, luci accecanti: ecco lo 
scenario che fa da sfondo alla vita della società odierna. 
Città che ci costringono, per la vita frenetica che 
“racchiudono”, a procedere l’uno, accanto all’altro, e che, 
paradossalmente, evidenziano il vuoto tra la moltitudine 
di gente che le affolla.
Mondi paralleli che procedono accanto senza mai 
sfiorarsi, separati da una barriera invalicabile che 
impedisce loro di interagire e comunicare.
Nella società attuale «viviamo assediati dal rumore, 
sottomessi al ritmo sincopato e frenetico di un’attualità 
che lancia fugaci lampi sul mondo, dal fermento di questa 
realtà disgregata e turbolenta sorge una cultura sempre 
più ossessionata dal dover registrare le palpitazioni del 
presente. Una cultura mediatica, immersa nel rumore 
dell’informazione e dei fatti, alla quale, per farsi sentire, 
non resta altro che gridare più forte» Così scrive Carlos 
Martì Aris, analizzando come possa una realtà così 
frenetica e assordante necessitare della presenza del 
silenzio, inteso come luogo ove nasce il linguaggio e 
la libera espressione dell’individuo. Silenzio. Un silenzio 
che non vuole annullare il linguaggio. Un silenzio che 
vuole trascendere il linguaggio.
La molteplicità degli “impulsi” che riceviamo dalle 
metropoli scintillanti della nostra epoca, infatti, spesso 

ci confondono, altre ci disturbano, distogliendoci dalla 
ricerca della nostra individualità, costringendoci a un 
lento e inesorabile processo di stereotipazione. 
La moltitudine di “rumori” ci fa perdere di vista il nostro 
“Io” che, nelle lagune della nostra persona, tenta di 
emergere a fatica. La contemplazione, la ricerca interiore, 
l’indagazione negli abissi del nostro essere ci permette, 
tramite il silenzio, di sfuggire al processo di omologazione 
e di riscoprire la nostra individualità.
Come sostiene ancora Carlos Martì Aris, «il movimento 
conduce paradossalmente alla congestione e alla 
paralisi». Così il movimento convulso, protagonista 
dell’epoca moderna, conduce inesorabilmente a una 
paralisi morale, intesa come perdita e decadenza dei 
valori. 
Vagare senza meta all’interno della società attuale, 
immersi nel ritmo febbrile che la caratterizza, induce 
a una lenta perdita di quei valori che stanno alla base 
dell’etica. Per fronteggiare e contrastare questo processo 
di disgregazione morale, fondamentale ruolo è rivestito 
dal silenzio, che porta alla riflessione e alla riscoperta di 
quei valori perduti.
L’unico in grado di opporsi al rumore è, quindi, il silenzio, 
il solo che riesce ad aprire una profonda breccia nello 
scenario convulso e febbrile della nostra vita quotidiana. 
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Con Noi

Le giornate della prevenzione 
e la mutualità
di Banca Don Rizzo

di Enzo Nuzzo

La Banca Don Rizzo e il Centro Studi Don Rizzo, nell’ambito 
degli interventi di Mutualità previsti nei confronti della 
propria compagine Sociale, promuovono l’iniziativa “le 
giornate della prevenzione” con il fine di sostenere la 
cultura della tutela della salute.
Il progetto costituisce un ulteriore segno tangibile e 
concreto dell’impegno verso i nostri Soci ed i nostri 
Clienti, in quanto patrimonio prezioso da tutelare e, come 
impresa responsabile, sentiamo il dovere di contribuire 
al miglioramento della cultura della salute, sostenendo 
la sensibilizzazione alla prevenzione e ad una corretta 
informazione.
Il programma ha già preso il via con le giornate della 
“prevenzione del tumore del colon retto” e prevede 
diversi appuntamenti, tra il quali la giornata “Sorri-Denti-
Per Sempre”, rivolta ai ragazzi di età compresa fra i 10 
e 14 anni, figli di soci o di clienti della Banca Don Rizzo, 
che sono stati visitati gratuitamente da un gruppo di 
specialisti odontoiatri coordinati dal dott. Liborio Cruciata 
e dal dott. Francesco Blunda.
Nello specifico, le visite sono state effettuate presso 
alcune sedi della Banca.
I ragazzi che hanno aderito all’iniziativa sono stati invitati 
ad inviare una mail di conferma all’indirizzo info@
centrostudidonrizzo.it e a recarsi direttamente nelle 
suddette sedi, dove sono stati inizialmente informati con 
ausili audio-visivi sull’anatomia dell’apparato oro-dentale, 
sensibilizzati sulla validità di una diagnosi precoce e 
sull’importanza di una corretta alimentazione ed igiene 
orale. 
Nello stesso giorno, i ragazzi sono stati sottoposti, 
previa autorizzazione dei genitori, a visita specialistica. 
Per ciascuno di essi è stata compilata una scheda 
personalizzata nella quale, oltre ad evidenziare le 
condizioni dello stato di salute, verranno anche dati 
suggerimenti ed indicazioni terapeutiche necessarie, 
laddove saranno presenti le suddette patologie.
Siamo convinti della validità di tale progetto per il 
miglioramento della salute pubblica: l’informazione 
sanitaria rivolta a soggetti in fase evolutiva determinerà 
la qualità della vita degli adulti di domani.
L’importanza dell’iniziativa risiede nella sua duplice 
valenza di prevenzione e di indagine scientifica. Secondo 
gli ultimi dati dell’OMS (Organizzazione Mondiale della 

Sanità) il 96% della popolazione italiana compresa tra i 10 
e i 44 anni soffre oggi di patologie del cavo orale: investire 
nella prevenzione garantirà risultati positivi in termini 
di salute e di risparmio economico. I dati estrapolati 
dall’analisi dentale della popolazione scolastica locale 
costituiranno inoltre l’elemento di partenza per l’avvio 
di successive attività di ricerca scientifica in ambito 
odontoiatrico e per l’individuazione di nuove cure e 
tecniche preventive utili ad assicurare un futuro più sano 
alla collettività.
Una seria e capillare attività di prevenzione costituisce 
la condizione indispensabile per avere nel futuro di 
medio e di lungo periodo una popolazione sempre 
meno bisognosa di interventi curativi e riparativi, con 
conseguente risparmio di spesa sia per i singoli cittadini 
che per la collettività. 
Uno screening dentale per la valutazione dello stato di 
salute orale che riveste, dunque, un importante ruolo 
nella prevenzione delle malattie alla bozza e ai denti.
Lo screening ha aiutato le famiglie a identificare in fase 
pre-clinica, e con la massima tempestività, eventuali 
carenze igieniche e patologie odontoiatriche dei figli. 
L’esito della visita è stato consegnato direttamente 
ai bambini in busta chiusa e consentirà ai genitori di 
valutare, nel caso di riscontro di problematiche oro-
dentali, l’opportunità di rivolgersi al proprio odontoiatra 
di fiducia.
La Banca di Credito Cooperativo Don Rizzo ha fra i suoi 
obiettivi quello di produrre utilità e 
vantaggi di natura economica, 
sociale e culturale a beneficio 
di tutta la collettività nella 
quale essa opera. 
Dunque non solo crescita 
economica, ma attenzione 
alla persona in senso ampio.
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Cooperativa Artistica
“Compagnia Piccolo teatro”
XXIX rassegna teatrale

di Antonio Fundarò
La Cooperativa Piccolo Teatro, presieduta dal Dott. Ciacio, dà il via alla brillante, entusiasmante, imperdibile, XXIX Rassegna 
della Prosa e dello Spettacolo e alla III Rassegna del Teatro Amatoriale città di Alcamo. A dirigere, ancora una volta, con la 
sua consueta maestria e brillantezza, la rassegna il Direttore Artistico Franco Regina.
11 spettacoli, 2 commedie portate in scena dalla stessa cooperativa, trattasi di “Dda schetta… di me soru” e “La 
presidentessa”, complessive 13 date di spettacoli, attori e attrici di chiara fama, questi i numeri di una rassegna che 
chiuderà i battenti il 29 Aprile proprio con l’ultima replica della seconda opera del Piccolo Teatro.
La stagione teatrale è diventata un appuntamento cardine non solo nella programmazione culturale, ma anche nell’azione 
di sviluppo sociale ed umano della città. 
Si è sempre più convinti, infatti, che una buona qualità della vita passi prima di tutto dalle risposte puntuali e curate 
alle diverse esigenze dei cittadini; e una delle richieste più sentite degli alcamesi, e non solo per la verità, stante i tanti 
frequentatori della struttura provenienti dall’hinterland, riguarda il teatro, o meglio, la possibilità di godere di un cartellone 
ricco e variegato con spettacoli che spazino dai classici alle rappresentazioni più moderne, ai musical. E l’impegno del 
Piccolo Teatro, da decenni ormai, anche nei periodi più bui della storia di questa città, e è proprio finalizzato a questo, a 
offrire occasioni di svago e di aggregazione, ma soprattutto, ed è questa la scommessa a cui fa riferimento, con puntualità, 
annualmente, il presidente della cooperativa teatrale, di arricchimento personale, di crescita nella cultura. 
La stagione teatrale si presenta anche quest’anno come l’evento culturale più importante della città. 
Come sempre l’obiettivo della compagnia è stato quello di offrire 
spettacoli, eventi ed iniziative che incontrino l’interesse di una fetta sempre 
più ampia di cittadini, nella consapevolezza che il teatro rappresenta un 
veicolo di arricchimento individuale importante, e per questo è necessario 
che sia fruibile da parte di tutti: giovani e meno giovani, professionisti e 
appassionati, promotori di cultura e spettatori. 
Anche per questo sono state pensate anche una serie di iniziative 
collaterali, come il teatro amatoriale, che va ad arricchire l’offerta già ricca 
della stagione teatrale. L’apprezzamento del pubblico, ne siamo certi, 
anche quest’anno, non mancherà.
Un impegno che la Cooperativa Artistica Compagnia Piccolo Teatro 
condivide con piacere e responsabilità da decenni partecipando alla 
messa a punto di un folto programma che ha sempre incontrato il plauso 
del pubblico e, ne siamo convinti, anche quest’anno ripeterà l’ottimo 
risultato. 
I titoli che affollano il cartellone della stagione 2011-2012 sono sempre 
più un esauriente compendio dell’arte scenica: grande prosa, ottimi 
interpreti, autori di spessore, che non mancheranno di stupire grandi e 
piccini per il raffinato spirito con cui vengono proposti. 
Inoltre, anche per questa stagione, ci saranno proposte laboratoriali rivolte 
ai giovani, curiosi e disponibili alle meraviglie del palcoscenico. 
Scrivono i dirigenti del Piccolo Teatro «Se Eduardo ha ragione quando 
afferma che recitare significa vivere sulla scena quello che gli altri nella 
vita recitano male crediamo di avere testimoniato, per trenta…brevissimi 
anni, le emozioni più diverse dell’animo umano e se le abbiamo trasmesse 
a chi ha seguito e sostenuto la nostra avventura, il nostro traguardo è 
stato raggiunto. Un grazie a quei tanti fedelissimi abbonati che come 
tifosi “ultras” alla fine di ogni stagione, seppure costellata da compagnie 
di primissimo piano, ci confidano con compiaciuta convinzione: “Io 
preferisco sempre il teatro che fate voi!”. 

Le iniziative per la cultura e la solidarietà
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27 gennaio 2012
Giorno della Memoria
Il pensiero di chi non c’era…

di Alice Guido

Mi sono ritrovata a chiedermi perché non riuscissi in nessun 
modo a vivere il Giorno della Memoria come una giornata 
- seppure connotata dalla commozione, dal monito a non 
dimenticare e a far sì che ciò che è avvenuto non avvenga 
mai più - simile alle altre della mia quotidianità. Mi chiedevo 
il perché della mia ritrosia a condurla, in seguito a quell’atto 
di doveroso ricordo, nella spensierata gioiosità, nel ridente 
movimento delle mie usuali attività giornaliere. Il perché 
della malinconica sensazione di “lutto” che mi ammantava 
e dell’inconscio (o conscio?) imperativo morale che mi 
intimava di fermarmi. 
Ho provato a capire. E mi sono data una risposta, che non 
pretende di addentrarsi nei meandri della speculazione 
sociologica e filosofica intorno alla Shoah né, tanto meno, 
nel campo degli studi storici, ma che chiede timidamente 
di ricevere una possibilità di espressione, nel suo essere 
una breve, semplice riflessione. 
A fondamento della commemorazione che annualmente 
si svolge sotto le sollecitazioni di un forte sentimento 
collettivo (sia essa poi concretamente vissuta in virtù di 
un ossequioso perbenismo, o nella reale commozione per 
la serietà dell’evento, non è mio intento indagarlo), il più 
tragico e atroce vilipendio mai compiuto contro la Dignità 
umana non può lasciarci indifferenti - o, per di più, non 
può non turbarci, toccarci, fino a “ferirci” con veemenza - in 
quanto gli atti compiuti contro ogni singolo, che sia stato 
seviziato, degradato, massacrato è quasi come se - in un 

qualche modo - seviziassero, degradassero, “massacrassero” 
ogni essere umano nella globalità. 
Ben al di là della riprovazione e del diniego che, a distanza 
di decenni, possiamo provare riflettendo sugli orrori che 
un manipolo di “alfieri della follia” compirono contro i 
“rampolli dell’innocenza”, il dolore di ogni deportato non 
può non oltrepassare, in un continuum spazio-temporale, 
gli angusti limiti dei cancelli di Auschwitz, divenendo 
dolore di ogni singolo in quanto parte di un tutto. Il lutto, 
che fu dei protagonisti della vicenda, è anche nostro.
La tragedia che si consumò tra quei cancelli ci commuove 
ancora oggi, in maniera così incisiva, forse non solo per la 
consapevolezza dei brutali, disumani massacri compiuti 
contro migliaia di vite umane - spazzate via come polvere 
al vento - ma forse anche perché lì venne mortificata, 
“assassinata” (sia letteralmente sia metaforicamente) la 
dignità dell’Essere Umano tout court, di questo “figlio 
dell’humus” che vi si sollevò ponendovi saldamente il 
proprio piede, con la sua grande fragilità così come con la 
sua fragile grandezza. 
E se Primo Levi scriveva, in merito agli incontri domenicali 
con gli altri compatrioti, che “a ritrovarsi, accadeva di 
ricordare e di pensare, ed era meglio non farlo”, il ricordo 
di chi si era, di chi, nonostante tutto, si era ancora - esseri 
umani - non avrebbe costituito, forse, proprio l’unica forma 
di “salvezza” del sé? L’unica maniera, per quanto dolorosa, 
per non morire, oltre che nel corpo, anche nell’anima? 
Chissà... È letteralmente impossibile per chi, come me, non 
ha vissuto “fisicamente” quel lontano affronto, quasi solo 
provare a immaginare le sofferenze patite da chi ne ha 
portato i segni nel corpo - e nell’anima. 
Ma proprio perché quell’affronto “ferisce” parzialmente 
anche noi, in quanto membri del genere umano, e potendo 
dunque perlomeno sentire “empaticamente” il dolore di 
chi, più di cinquant’anni or sono, lo provò “fisicamente”, di 
conseguenza è nostro dovere far sì che questa sofferenza 
non rimanga inascoltata, non sia un urlo disperso in campi 
vuoti e sterili, ma un appello intransigente perché altri 
esseri umani non debbano mai più ritrovarsi a viverla. 
Raccogliendo e facendo fruttificare le parole che ancora 
Primo Levi ci ingiunge di portare a compimento: “Meditate 
che questo è stato: / vi comando queste parole. / Scolpitele 
nel vostro cuore / stando per strada andando per via, / 
coricandovi alzandovi; / ripetetele ai vostri figli”. 
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Giuseppe Trovato firma 
l’adesione all’AIDO nel giorno 
del suo 18 compleanno

di Filippo Nobile

Giuseppe Trovato, alcamese, 18 anni, studenti dell’Istituto 
Tecnico Commerciale, figlio di Salvatore, comandante 
dell’Europol, e di Teresa Scurto Mondello, nel suo giorno del 
suo 18° compleanno, come primo atto della sua capacità 
di agire, alla presenza del Presidente regionale dell’Aido 
Giuseppe Cammarata, ha voluto compilare l’atto olografo 
per diventare donatore di organi e sensibilizzare i suoi 
amici a riflettere sulla bellezza della vita e su un gesto che 
come ha detto Giuseppe non costa nulla ma che riempie 
di gioia chi lo fa e chi riceve un simile atto di vera Amicizia! 
Un lungo applauso, quasi 5 minuti, ha accompagnato 
e seguito questo nobilissimo gesto che testimonia 
la sensibilità e l’amore per gli altri e per la vita che è 
componete essenziale e preponderante di numerosi 
giovani, spesso tacciati, ingiustamente di indifferenza.
«L’AIDO è l’esempio di come il volontariato non riguardi 
solo il presente: la donazione dei nostri organi è un modo 
per guardare avanti, per salvare molte vite di cui non 
sappiamo il nome, ma di cui sicuramente conosciamo 
il valore. Ho voluto che fosse questo il mio primo atto 
di maggiorenne e non la solita e sterile patente per 
l’automobile» ha commentato a margine della firma 
Giuseppe Trovato che, tra l’altro, ha invitato i suoi ospiti a 
donare la vita per gli altri. 

«Non è usuale vedere un festeggiato che, nel giorno del 
suo 18° compleanno regali qualcosa ad uno sconosciuto 
e regali un esempio, uno stile di vita ed un modo di 
essere ai suoi ospiti. Esempi di questi vanno emulati e 
seguiti per fare della nostra società, la società dell’amore e 
dell’altruismo. Complimenti Giuseppe e complimenti alla 
famiglia che ha, senza dubbio, inculcato valori di nobiltà 
d’animo e di solidarietà. Questa è l’ennesima riprova che 
i giovani non sono insensibili e apatici, ma se gli si dà 
l’opportunità dimostrano di aver compreso il significato 
della vita e che non sono solo il nostro futuro ma il nostro 
presente! È da qualche anno che in provincia di Trapani 
e non solo che i giovani chiedono all’Aido di partecipare 
nell’organizzare delle feste per poi lanciare il messaggio 
solidale e concreto della gioia di appartenere all’Aido e di 
impegnarsi nel divulgare il messaggio della donazione. 
Un sincero grazie a Giuseppe e alla famiglia Trovato che 
ringrazio per il loro impegno e solidarietà, infatti il papà di 
Giuseppe è anche il comandante dell’Europol, un istituto 
di vigilanza che non si batte solo per la giustizia e la legalità 
ma anche per la solidarietà, infatti le gpg quando giurano 
chiedono anche di iscriversi all’Aido!» ha commentato 
Giuseppe Cammarata dopo la firma del documento di 
Giuseppe Trovato.

Le iniziative per la cultura e la solidarietà
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Il concorso fotografico
Banca Don Rizzo
“I luoghi intorno a noi”

di Salvo Cartuccio

Il concorso fotografico è una iniziativa riservata ai Soci e 
ai Dipendenti della Banca Don Rizzo e, annualmente, ha 
per oggetto contenuti e temi inerenti le caratteristiche 
distintive della Banca, del suo territorio e della sua gente. 
Il tema scelto per la settima edizione del concorso è 
stato “I luoghi intorno a noi”, argomento strettamente 
legato alla città, alla campagna, al mare, ai paesaggi… 
a tutto ciò che ci circonda e ha, nei nostri ricordi, un 
grande significato. Foto dei luoghi più belli e suggestivi 
del nostro territorio per farne conoscere le bellezze 
paesaggistiche. Una fotografia per cogliere anche solo 
un dettaglio o un panorama, uno scorcio suggestivo 
o un’intera località, luoghi pubblici o privati, solitari 
o mondani, ma anche i colori, la luce, le trasparenze 
intorno a noi. 
Come per il passato, le fotografie pervenute sono state 
selezionate da un’apposita giuria di professionisti, 
presieduta dal condirettore del Giornale di Sicilia, 
Giovanni Pepi, e composta dal Presidente della Banca, 
Giuseppe Mistretta, dal Direttore Generale, Carmelo 
Guido, dalla fotografa, Antonella Baviera, dall’avvocato, 
Emilia Lipari, dal consulente di comunicazione, Giuseppe 
Pace, dallo studente, Matteo Mistretta e da cinque 
giovani soci e dipendenti della Banca Don 
Rizzo. La commissione, 
riunitasi presso la sede 
del Giornale di Sicilia, 
ha votato, in data 22 
novembre 2011, le 12 
foto più significative, 
pubblicandole sull’edizione 
2012 del calendario della 
Banca.
Gli autori dei primi tre scatti 
selezionati, in occasione della 
cerimonia di premiazione, 
che si svolgerà nei 
prossimi mesi, riceveranno 
rispettivamente come 
premio una bicicletta, un 
trolley ed uno zaino.
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“Scuola per Genitori”
un progetto per le nuove 
generazioni con la direzione
di Paolo Crepet

di Enrico Stellino

Banca Don Rizzo

Parte da Trapani, alla presenza del noto psichiatra e 
sociologo Paolo Crepet, il progetto di Ina Assitalia 
Scuola per Genitori. Il progetto vede la collaborazione 
dell’Agenzia Generale Ina Assitalia, dell’azienda 
vitivinicola Donnafugata, dell’agenzia di pubblicità 
ADA Comunicazione e della industria Zicaffè nonchè 
il patrocinio del Ministero della Pubblica Istruzione 
ed il sostegno del Polo Territoriale Universitario della 
Provincia di Trapani, della Provincia di Trapani, della 
Banca Don Rizzo e del Centro Studi Don Rizzo.
Per comprendere le origini di quest’iniziativa che indaga 
il delicato rapporto genitori-figli abbiamo incontrato 
Vincenzo Favara, presidente dell’Associazione Genitori & 
Figli Istruzioni per l’Uso e promotore dell’iniziativa.

Dott. Favara, come nasce l’idea di una Scuola per 
Genitori?
Scuola per Genitori nasce come risposta ad un bisogno 
delle famiglie. Mira a favorire una comunicazione 
efficace all’interno del nucleo familiare a beneficio della 
società ed in particolare dei giovani che rappresentano 
il futuro della nostra economia e dello sviluppo culturale 
del territorio.

Qual è il legame tra questo progetto ed il mondo 
del lavoro?
Scuola per Genitori nasce da Confartigianato Vicenza 
con l’obiettivo di favorire lo sviluppo della cultura del 
lavoro e il passaggio generazionale nelle imprese 
artigiane. Scuola per Genitori è volto alla formazione 
dei genitori. Serve a prepararli alla crescita dei propri 
figli. La nostra struttura è la prima del Sud Italia, un 
segnale di innovazione volto a valorizzare le intelligenze 
del territorio. Il gruppo promotore è costituito da 
un nucleo di genitori impegnati con ruoli diversi nel 
mondo del lavoro. Dalle nostre esperienze emerge 
che i giovani, nell’affrontare un’esperienza lavorativa 
di carattere autonomo od imprenditoriale, non siano 
sufficientemente preparati. E, talvolta, le aspettative 
dei genitori finiscono con l’essere il primo ostacolo nel 
percorso di crescita del giovane.

Perché?
Il mondo viaggia ad una velocità di cambiamento 
straordinaria, proiettandoci verso modelli innovativi e 
schemi difficilmente reperibili se ripercorriamo quelli 
del passato. Serve riconsiderare gli schemi educativi 
considerando il progetto formativo come un percorso 
verso il futuro. La stella cometa delle nostre decisioni è 
il futuro!
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Cosa potrebbe essere utile ai 
genitori di oggi?
La famiglia è alla base della 
crescita dei nostri figli e ne è 
il primo fautore. È auspicabile 
che la famiglia pianifichi la rotta 
verso cui indirizzare la crescita 
dei propri figli, preparandoli al 
distacco. Molti giovani appaiono 
oggi disorientati, manifestano 
la mancanza di una concreta 
visione del proprio futuro, di un 
sogno o di una passione che 
facciano da filo conduttore alla 
loro crescita; questa Scuola può 
offrire un momento di riflessione 
costruttiva per i genitori.

Non è certo semplice far sì 
che un genitore metta in 
discussione i suoi metodi 
educativi.
È lo scopo di questo progetto 
Scuola per Genitori. Un 
interessante banco di verifica e 
potenziamento per tutti quelli 
che la seguono. Un luogo di 
riflessione e confronto che 
anticipa il momento in cui 
ciascun genitore si assume la 
responsabilità delle proprie 
scelte educative, quelle che 
riguardano il bene più prezioso: 
il futuro dei propri figli!

Come funziona la scuola per genitori?
Scuola per Genitori offre stimoli critici e costruttivi alle 
nostre scelte educative. I relatori coinvolti nel corrente 
anno: Paolo Crepet; Maria Rita Parsi e il Priore di Bose Enzo 
Bianchi, sono una garanzia perché hanno speso molto del 
loro tempo nel supportare concretamente le famiglie. 

La scuola però richiede ai genitori un impegno 
economico…
Il 100% delle somme raccolte serve a coprire i costi 
della didattica, la nostra attività è di puro volontariato. Il 
prezzo del corso è da considerarsi un investimento per 
dare ai nostri figli un’adeguata formazione ed autonomia. 
È entusiasmante l’idea che i genitori si affranchino da 
qualunque dipendenza e divengano attraverso un 
percorso formativo che si sviluppa nel tempo, i promotori 
principali della crescita dei propri figli; quindi nessuna 
delega in bianco ma azione pura volta alla crescita.

Come sono state le reazioni della gente fino ad ora?
A Trapani è partita la seconda edizione della Scuola 

con Paolo Crepet, Sergio Sorgi e Rosanna Schiralli. 
Contemporaneamente si è svolta la prima annualità a 
Marsala e, a breve, inizieremo anche ad Alcamo, con il 
supporto della Banca Don Rizzo che diverrà nostro partner 
nel progetto. Il nostro obiettivo è quello di coinvolgere 
più di 800 famiglie in tutta la provincia. Un’esperienza 
sicuramente entusiasmante. E siamo solo all’inizio!







Il Copal (Consorzio polifunzionale artigianato locale) è stato costituito su iniziativa della Cna di Palermo, 
della sede locale di Carini e del suo responsabile Epifanio Troia. Le imprese già associate, che hanno 
sede anche nei paesi limitrofi, operano nei vari settori dell’artigianato e della piccola e media impresa. 

L E  I M P R E S E  D E L  C O P A L

3 S DI SANFILIPPO FRANCESCO (CDA)
autodemolizione e smalt. r. s.

nolocar service
torneria

ARTIMETAL DI LO PICCOLO& CARUSO
costruz. lavori in ferro

NUOVA EDIL DI CRACCHIOLO ONOFRIO
carpenteria metallica per edilizia

BIRRIOLO ARMANDO TUBOFLEX
costruzione tubi idraulici

O.R.M. DI FABOZZI MICHELANGELO SRL
lavorazione meccanica di precisione

c.m.manut/ne sevzi di cilibrasi michele
lavorazione ferro alluminio

PANTANO MASSIMO
vetraio e lavorazione alluminio

CARINI SERVICE DI LA FATA&PASSALACQUA
riparazione meccanica autoveicoli

PIOVINO TAORMINA VITO
pasticceria pizzeria

CARTOPLASTICA DI LIPARI GIUSEPPE
trasformazione carta

PISTONE GAETANO
tipografo

CONIGLIARO GIUSEPPE
autoriparazione meccanica

SAMMARITANO ROSARIO
servizi logistici

CUTIETTA CARLO
prod. pannelli divisori

SCIARRINO GASPARE
assistenza riparaz.misuratori fiscali

DEBESAY TIGHISTI
costruz. oggetti regalo

TAORMINA FRANCESCO
autoriparazione carrozzeria

EDILMETALSYSTEM SRL
lavori di carpenteria metallica

TAORMINA ONOFRIO
lavanderia

EVOLA GIUSEPPE
lavorazione artigianale vetro

TROIA GIUSEPPE
segagione e lavoraz. delle pietre

GIARDINA GIUSEPPE
autoriparazione meccanica motori

TROIA LILIANA
elaborazione elettronica dati

 GRAFICHE PUBBLICITARIE (TORREGROSSA)
grafica pubblicitaria

V.R.C. COLD di CALAFIORE BERNRDO
installaz/ne e riparaze impianti refrigeranti

MORELLO SALVATORE
assemblaggio forni




